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«Ha fatto di noi 
sacerdoti per 
il suo Dio» (Ap 1,6)

Sacerdozio comune, ministero e liturgia
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■ La partecipazione alla Settimana richiede la pre senza 
a tutta la du rata dell’incontro. Si escludono, per tan to, 
domande di parteci pazione parziale. 

■ Le giornate sono ritmate dalla pre ghie ra corale della 
comunità monastica.

■ Gli arrivi sono previsti dalle ore 14.30 alle ore 19.00 
della domenica, le partenze dopo il pranzo del venerdì.

■ Quote di partecipazione
• Caparra 

(non rimborsabile; da detrarre al momento del saldo)
 € 80,00 adulti
 € 50,00 giovani fino a 26 anni
 da versare entro 15 giorni dalla prenotazione

• Contributo per la Settimana 
(non si accettano detrazioni per pasti non consumati)

 € 360,00 camera singola
 € 340,00 camera a più letti
 € 240,00 giovani fino a 26 anni (in condivisione)

■ Prenotazioni e informazioni

 FORESTERIA del MONASTERO
 52014 CAMALDOLI (AR)
 Tel. 0575 556013 - Fax 0575 556001
 foresteria@camaldoli.it
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In copertina:
L’assemblea che celebra
Schizzo Architetto Paolo Bedogni

Cristo Signore, pontefice assunto di mezzo agli uomini 
(cfr. Eb 5,1-5), fece del nuovo popolo «un regno e sacer-
doti per il Dio e il Padre suo» (Ap 1,6; cfr. 5,9-10). Infatti 
per la rigenerazione e l’unzione dello Spirito Santo i 
battezzati vengono consacrati per formare un tempio 
spirituale e un sacerdozio santo, per offrire, mediante 
tutte le attività del cristiano, spirituali sacrifici, e far co-
noscere i prodigi di colui, che dalle tenebre li chiamò 
all’ammirabile sua luce (cfr. 1 Pt 2,4-10). Tutti quindi i 
discepoli di Cristo, perseverando nella preghiera e lo-
dando insieme Dio (cfr. At 2,42-47), offrano se stessi 
come vittima viva, santa, gradevole a Dio (cfr. Rm 12,1), 
rendano dovunque testimonianza di Cristo e, a chi la 
richieda, rendano ragione della speranza che è in essi 
di una vita eterna (cfr. 1 Pt 3,15) Il sacerdozio comu-
ne dei fedeli e il sacerdozio ministeriale o gerarchico, 
quantunque differiscano essenzialmente e non solo di 
grado, sono tuttavia ordinati l’uno all’altro, poiché l’u-
no e l’altro, ognuno a suo proprio modo, partecipano 
dell’unico sacerdozio di Cristo. Il sacerdote ministeriale, 
con la potestà sacra di cui è investito, forma e regge il 
popolo sacerdotale, compie il sacrificio eucaristico nel 
ruolo di Cristo e lo offre a Dio a nome di tutto il popolo; 
i fedeli, in virtù del loro regale sacerdozio, concorrono 
all’offerta dell’Eucaristia, ed esercitano il loro sacerdozio 
col ricevere i sacramenti, con la preghiera e il ringra-
ziamento, con la testimonianza di una vita santa, con 
l’abnegazione e la carità operosa.

(Lumen gentium 10)
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in collaborazione con
l’Istituto di Liturgia-Pastorale “S. Giustina” di Padova

LIII SETTIMANA 
LITURGICO-PASTORALE



 ■ Domenica 15 luglio
Pomeriggio: arrivi dalle ore 14.30

 18.45 Secondi Vespri

 21.00 Presentazione

 ■ Lunedì 16 luglio
 7.30 Lodi
 9.30 Il sacerdozio comune dal Vaticano II 

ad oggi
  Dario Vitali, Pontificia Università Gregoriana, 

Roma
 12.35 Ora media

 16.00 Il Sacerdozio comune nella tradizione 
protestante

  Ermanno GEnrE, Pastore Valdese
 18.30 Vespri e Celebrazione Eucaristica

 ■ Martedì 17 luglio
 7.30 Lodi
 9.30 Sacerdozio e popolo di Dio nella 

Scrittura: Tempio, sacerdozio, sacrificio 
e popolo di Dio

  DonatElla Scaiola, Pontificia Università 
Urbaniana, Roma

  maurizio marchESElli, Facoltà Teologica 
dell’Emilia Romagna

 12.35 Ora media

 16.00 «Nonne et laici sacerdotes sumus?» 
(Tertulliano, Ex.cast 7,3). Aporie e 
risorse di un modello (sec II-V ev)

  criStiana SimonElli, Studio Teologico 
“San Zeno”, Verona

 18.30 Vespri e Celebrazione Eucaristica

 ■ Mercoledì 18 luglio
 7.30 Lodi
 9.30 Il Sacerdozio comune nella tradizione 

bizantina
  StEfano ParEnti, Pontificio Ateneo S. Anselmo, Roma
 12.35 Ora media

 15.30 Lo spazio dell’ecclesia. Laboratorio attivo
  lEonarDo SErVaDio, giornalista, facilitatore
  luiGi BartolomEi, docente di architettura
  morEna BalDacci, liturgista
  Paolo BEDoGni, architetto

  Caso di studio
  Tenda della Parola, Parma

  Adeguamento liturgico
  Paolo BEDoGni, architetto
  GuiDo PaSini, liturgista

 18.45 Vespri

 ■ Giovedì 19 luglio
 7.30 Lodi
 9.30 Sacerdozio comune e partecipazione attiva
  anGElo lamEri, Pontificia Università Lateranense, Roma
 12.35 Ora media

  Pomeriggio libero

 18.30 Vespri e Celebrazione Eucaristica

 ■ Venerdì 20 luglio
 7.30 Lodi e Celebrazione Eucaristica
 9.30 Sacerdozio comune e ministeri: il superamento 

della coppia “laici/chierici”
 anDrEa Grillo, Pontificio Ateneo S. Anselmo, Roma
 12.35 Ora media

Dopo il pranzo: partenze
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Il sacerdozio comune è una delle grandi novità 
del Concilio Vaticano II. Per molti decenni abbia-
mo forse considerato questa novità più sullo sfon-
do che in primo piano, rispetto alla esperienza 
liturgica ecclesiale. Oggi possiamo studiarla con 
una consapevolezza maggiore. Così l’itinerario ci 
condurrà a riscoprirne la radice conciliare, quella 
biblica e patristica, la sua elaborazione in altre 
tradizioni non cattoliche, per arrivare alla sua te-
matizzazione strettamente liturgica e al suo impat-
to sulla ministerialità ecclesiale. Non mancherà, 
come al solito, un approfondimento anche sul pia-
no della “traduzione spaziale” di questa nuova 
coscienza ecclesiale, che dà forma architettonica 
ai luoghi di culto e di preghiera. Così una Chiesa 
compresa come “comunità sacerdotale” diventa 
sfida decisiva per la prassi rituale delle genera-
zioni a venire.


